	Sacra Famiglia, anno C
O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome.

 PERDONO 

Signore, generato prima dell’aurora del mondo e divenuto membro della famiglia umana… abbi pietà di noi

Cristo, che ci fai incontrare il Padre, fonte della vita e dell’amore… abbi pietà di noi
  
Signore che rendi i genitori partecipi della fecondità del tuo amore, e accompagni i figli perché crescano in sapienza, età e grazia… abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre, nostro creatore, che ravvivi in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita 

Grazie, Signore Gesù, generato prima dell'aurora del mondo, divenuto membro dell'umana famiglia; 

Grazie, Spirito, che rendi i genitori partecipi della fecondità dell’amore di Dio, e fai crescere i figli in sapienza, età e grazia


OGNI FAMIGLIA TEMPIO DI DIO
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[bookmark: _Hlk90971871][bookmark: _Hlk90388386]O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome.

I vangeli dell’infanzia si chiudono con un evento che anticipa quanto viene annunciato nella Pasqua, vero cuore del Vangelo e punto di inizio del racconto di fede. I vangeli non sono diari, tenuti dai protagonisti, quasi che Maria abbia affidato alle pagine i fatti che vive e le impressioni che ne trae. Sono annuncio della Pasqua: la passione, morte e risurrezione di Gesù. Eventi centrali, fondamentali; anticipati in qualche modo fin dalle prime pagine del Vangelo, anche in quelle dell’infanzia appunto.
Per comprendere bene quanto racconta Luca si deve partire dalla comunità dei discepoli che non comprende il cammino di Gesù verso la sua pasqua, la sua salita a Gerusalemme per fare la volontà di Dio. Ritroviamo qui lo smarrimento di chi, dopo la morte, cerca Gesù e non lo trova, e solo al terzo giorno lo incontra di nuovo, risorto, vivo per sempre. Maria e Giuseppe anticipano quanto avverrà per la prima comunità dei discepoli che diventano credenti, passando attraverso lo smarrimento: essi non compresero ciò che aveva detto loro. Uno smarrimento a cui Maria risponde con la preghiera e riflessione: sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore scrive Luca.
Proviamo quindi a rileggere i fatti e indicare qualche piccolo significato: I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. La Legge prevede che ogni Ebreo partecipi alle tre feste principali; che possono ridursi a una se abita lontano. Quando egli – Gesù – ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa.  I maschi sono tenuti a partecipare, partendo tra il dodicesimo e il tredicesimo anno, quando diventano “figli della Legge”. Gesù è fedele a queste regole, come del resto Maria e Giuseppe che lo portano al tempio quaranta giorni dopo la nascita per offrirlo al Signore, dove trovano – non senza stupore e stimolo per la loro fede – Simeone e Anna che raccontano qualcosa di straordinario di quel bambino: Salvatore, Luce che illumina le genti, Gloria di Israele. Il tutto può apparire in contrasto con la vita “normale” vissuta a Nazaret, e la sua crescita che non fa risultare nulla di speciale: Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. Della sua infanzia non rimane altro da dire; Luca ci dà appuntamento sulle rive del Giordano per la consacrazione di Gesù che segue il gesto penitenziale offerto da Giovanni, e soprattutto il cammino di questo ragazzo diventato adulto e pronto a servire. 


Dio, nostro creatore e Padre, 
insieme con tutte le famiglie della terra
eleviamo a te la nostra lode riconoscente
perché il tuo Figlio, 
generato prima dell'aurora del mondo, 
è divenuto membro dell'umana famiglia.

Nella vita quotidiana 
tu ravvivi in noi la venerazione 
per la grazia e il mistero della vita. 
Tu doni il tuo Figlio e lo Spirito
perché i genitori si sentano partecipi 
della fecondità del tuo amore.
Gesù è modello per tutti 
perché tu ci chiami a crescere
in sapienza, età e grazia, 
rendendo, nella vita ordinaria,
lode al tuo santo nome.
 
Insieme ad ogni famiglia, 
avvolta dalla tua la tua bontà,
con la comunità dei battezzati e
incoraggiati dalla grande assemblea del cielo,
cantiamo riconoscenti la tua lode: Santo…
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[bookmark: _Hlk89869821]Dal Vangelo secondo Luca
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte.
Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro.
Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.

Tutti Rendiamo lode al tuo santo nome
1 let. Quanto riconosciamo che la nostra famiglia, come ogni altra comunità fondata sull’amore, partecipa della fecondità e della grazia che ci offri ogni giorno

Tutti Rendiamo lode al tuo santo nome
2 let. Quando, piccoli e grandi, cerchiamo di crescere in sapienza, età e grazia, imitando Gesù e valorizzando le tue parole che possiamo conservare nel cuore come seme che porta frutto

Tutti Rendiamo lode al tuo santo nome
3 let. Se con gioia riconosciamo le benedizioni che ogni giorno ci accompagnano, e sono dono del tuo amore senza confini

